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Il contenuto di questo scritto è nato quasi spontaneo tra le righe del mio primo libro OLTRE LETERNITÀ, il primo di una trilogia fantascientifica. 

Tra le righe di queste storie di avventura nelluniverso è andata crescendo questa teoria metà fantastica e metà scientifica. I lettori, forse perché lesposizione di queste cose per necessità di romanzo doveva essere molto stringata e anche lo ammetto astrusa, non credo abbiano colto il messaggio scientifico, preferendo ben a ragione il racconto.

Anche questa parte del mio pensiero meritava la giusta rilevanza e ho ritenuto bene di farne esclusivo oggetto non di un racconto, bensì di un saggio, affinché queste cose un po già scientificamente dimostrate e un po teoriche per mancanza di riscontro sperimentale non finissero con lautore.
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Relatività











Mi accingo a scrivere questo libro conscio che alla maggior parte della gente forse non può fregar di meno.

Sfortunatamente io non posso fare a meno di chiedermi come è fatto il mondo in cui abbiamo avuto la fortuna, o la sfortuna, di nascere, da dove viene e dove va…e ho anche la pretesa di ritenere che tutti dovrebbero porsi la stessa domanda.

Purtroppo non è così, purtroppo per me naturalmente. Invece di vivere alla giornata nella tranquilla quotidianità, mi rivolgo spesso queste domande di difficile, se non addirittura impossibile risposta.

Per quanti hanno almeno un po di curiosità sullargomento esiste una ampia letteratura di ipotesi, alcune più o meno campate in aria e altre scientifiche. Tutte queste non riescono a penetrare appieno questi misteri e le ultime, pur partendo da basi consolidate estrapolano conclusioni tutte da verificare……ma come?

Tanto per rimanere sullargomento, in questi ultimi tempi si parla tanto di materia oscura e di energia oscura. Materia e energia oscure perché sono oscure ad ogni tentativo di rivelarle. Lenergia oscura è solo unipotesi che se fosse vera potrebbe in qualche modo spiegare alcuni comportamenti delluniverso apparentemente strani.

Qualche autorevole personaggio addetto ai lavori è giunto addirittura a calcolare quanta materia oscura passerebbe in ogni istante attraverso gli atomi del nostro corpo: delirio scientifico e facile calcolo.

La materia oscura recentemente sembra che sia stata evidenziata osservando la deviazione della luce delle galassie attraverso le cosiddette lenti gravitazionali: la gravità della materia oscura devia i raggi luminosi delle galassie né più né meno di come si comporta una grossa stella, o un buco nero. 

Levidenza dellenergia oscura invece non è ancora stato possibile ottenerla.

Ma torniamo indietro.

Tra tanti, potrei anche io avere la sfacciataggine e la pretesa di presentare una spiegazione?

È necessario però partire da basi scientifiche già acclarate e confermate da ampi risultati sperimentali, quali ad esempio la teoria della relatività che molti, a più riprese, hanno tentato di smontare senza riuscirvi.

La relatività ristretta si basa su due postulati che così si possono enunciare:

- primo postulato (principio di relatività): tutte le leggi fisiche sono le stesse in tutti i sistemi di riferimento inerziali;

- secondo postulato (invarianza della luce): la velocità della luce nel vuoto ha lo stesso valore in tutti i sistemi di riferimento inerziali, indipendentemente dalla velocità dellosservatore o dalla velocità della sorgente di luce.

La relatività ristretta giunge poi allequivalenza tra massa e energia:



E=mc²



equazione che in parole povere dice che un chilogrammo di massa moltiplicato per il quadrato della velocità della luce nel vuoto (299.792.458 metri ogni secondo) fornisce una corrispondente energia misurata in Joule. Questa energia si 

estrae completamente dalla materia alla velocità della luce. A velocità inferiori la quantità di energia sarà inferiore:

E=mγc²

Dove γ=1/(1-v²/c²)½

A questo punto spero che la maggior parte di voi non si sia persa danimo…… in fondo sono banali equazioni che tutti a scuola hanno studiato.

Tutto questo per dire che parlare di massa o di energia è la stessa cosa!

La relatività ristretta inoltre mostra che lo spazio e il tempo (almeno nelluniverso che conosciamo e nel tempo attuale) devono essere trattati assieme se si vogliono ottenere risultati coerenti. 

Il tempo è una coordinata come le altre tre spaziali: siamo infatti nello spazio-tempo. 

Se qualcuno di voi vuole dare un appuntamento dirà dove e quando, fissando così un ben determinato spazio-tempo per incontrare laltro.

Lo spazio-tempo e lenergia sono dipendenti da quanto si è lontani dalla velocità della luce, più sono ad essa vicini, più sono lontani dal valore che siamo abituati a vedere. 

Noi rispetto alla velocità della luce siamo praticamente fermi, anche se qualcuno di voi, più astuto, potrebbe affermare che un ipotetico essere infinitesimo a cavalcioni di un fotone (ammesso che lo si possa fare) vedrebbe noi andare alla velocità della luce….ma si sa, tutto è relativo!

Dunque, lo spazio, il tempo e lenergia sono dipendenti dalla loro velocità rispetto a quella della luce.

Sono soltanto tre piccole, semplici formulette: niente paura.

Δt= Δto/(1-(v/c)2)½ 

E=m c2 /(1-(v/c)2)½ 

L=Lo x (1-(v/c)2)½ 



Ad esempio, tanto per capire un po, quando la velocità è quasi uguale a quella della luce c il rapporto v/c diventa quasi uguale ad uno e il termine in parentesi diventa quasi zero. I valori dellenergia e della variazione del tempo tendono a diventare infiniti, mentre la lunghezza in direzione della velocità di avanzamento tende a diventare zero.



Questo è troppo, basta! direte voi…ma se questo vi sembra troppo, che sarà per il seguito?



La relatività generale tiene conto della forza di gravitazione e dei sistemi accelerati che la relatività ristretta non considera. Il suo fondamento è lassunto, noto come principio di equivalenza, che una accelerazione sia indistinguibile localmente dagli effetti di un campo gravitazionale e, dunque, che la massa inerziale sia uguale alla massa gravitazionale.

Per fare un esempio, se ci troviamo in un ascensore in caduta libera (ahimè, speriamo mai) abbiamo la sensazione di essere senza peso; ma non appena (per fortuna) entra in azione il sistema frenante di emergenza pare di essere spinti sul pavimento e quindi di avere un peso. Se lascensore è completamente chiuso e non si può vedere allesterno non sapremo mai se la sensazione di peso sia dovuta alla decelerazione o piuttosto ad un campo gravitazionale. 

Chiaro fino a questo punto?

In fondo, detta così, la teoria della relatività è semplice ed intuitiva, almeno lo spero.

Chiedo scusa se qui di seguito riporto il principio di equivalenza in forma matematica. Non importa che qualcuno si scervelli per capirla, per quello che ho da dire in seguito, non servirà.



Gµν+Λgµν=(8πG/c4)Tµν.



- Spaziotempo e sua rappresentazione



La teoria, che qui non è il caso di affrontare in dettaglio pena la perdita definitiva dei lettori, afferma che lo spazio tempo viene più o meno curvato dalla presenza di una massa. Unaltra massa più piccola si muoverà come effetto di tale curvatura, pur influenzando anche essa lo spazio tempo.

Lo spazio tempo, avente tre dimensioni spaziali (lunghezza, larghezza e altezza…tanto per capirci) e una temporale si chiama spazio tempo di Minkowski. Minkowski era un matematico tedesco che nel 1907 capì che la teoria della relatività ristretta (Einstein 1905) poteva essere meglio illustrata in uno spazio non euclideo, noto a quei tempi come spazio di Minkowski. Nello spazio di Minkowski. spazio e tempo non sono entità separate ma connesse in uno spazio tempo a quattro dimensioni.








[image: img2.jpg]







“Aiuto!”, direte a questo punto. Calma, è più
semplice di quanto appare. Questa rappresentazione un po’
complicata può essere meglio capita se andiamo per passi.

Anzitutto l’equazione ds²= -dx²-dy²-dz²+dt² è quella che
rappresenta lo spazio tempo (che a seconda dei valori di ds può
essere più spazio o più tempo).

Per quello che riguarda il cono, chiamato anche cono di
Minkowski, si può cominciare col dire che, visto che la massima
velocità che può essere ipotizzata non può mai superare quella
della luce, al massimo si può percorrere un anno luce in un anno di
tempo.

Per inciso un anno luce è la distanza percorsa dalla luce in un
anno, distanza che nello spazio vuoto è pari alla velocità “c”
moltiplicata per il numero di secondi che ci sono in un anno.

Un anno luce in chilometri è uguale a “c” [...]
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